	Titolo
	Museo della Grande Guerra a Cortina d’Ampezzo

	Descrizione in sintesi
	Dal 2003, presso la località “I tre Sassi” sul passo Volparola, è possibile visitare il Museo della Grande Guerra a Cortina d’Ampezzo, gestito dalla famiglia Lancedelli che è proprietaria della maggior parte del materiale quivi esposto. Ma l’iter per l’apertura di questo spazio espositivo è stato lungo e travagliato. L’iniziativa è nata nel 1966 ad opera di Loris Lancedelli, collezionista ed esperto storico, desideroso di esporre i propri reperti bellici, frutto di anni di ricerche, e di offrire a tutti i visitatori della Valle d’Ampezzo e della Val Badia una storia su cui riflettere. Loris Lancedelli ebbe immediatamente l’appoggio della sua famiglia e del Comitato promotore per la creazione in Cortina d’Ampezzo di un museo della Grande Guerra, ma la concretizzazione di un museo permanente trovò grandi ostacoli, perché, fino al 2003, l’amministrazione pubblica finanziò solo mostre temporanee. Alla fine, però, grazie al successo riscosso da queste mostre (la prima esposizione del 1988 registrò 53.000 visitatori) e soprattutto grazie alla caparbietà, alla dedizione e alla passione di Loris Lancedelli, il 27 settembre 2002 venne inaugurato il museo che ha aperto i battenti al pubblico nell’agosto 2003.  

	Cittadini che si attivano
	-Famiglia Lancedelli;
-Comitato Promotore per la Creazione in Cortina d’Ampezzo di un Museo della Grande Guerra;

-Regole d’Ampezzo;

-A.N.A.;
- Il centro Studi Storici di Primiero.

	soggetti pubblici coinvolti
	- Comune di Cortina d’Ampezzo;
- Regione Veneto;
- Gis Cortina;


- Azienda di promozione turistica;
- Parco naturale delle Dolomiti d’Ampezzo.  

	Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti
	Dal 1988, per circa venti anni, l’amministrazione pubblica ha solamente contribuito all’allestimento di esposizioni temporanee di materiali e reperti della Prima guerra mondiale; nel 2003 si è finalmente riusciti a ottenere una sede stabile e ad aprire il Museo della Grande Guerra.

	Bene comune 
	Beni e attività culturali

	Meta bene comune
	Ambiente e Sviluppo della persona

	Origine dell’intervento
	Totalmente autonomo



	Risorse
	La famiglia Lancedelli ha contribuito alla realizzazione del Museo non solo esponendo tutto il materiale recuperato in 45 anni di ricerche, ma anche investendo notevoli risorse finanziarie personali, tempo, competenze ed energie per far sì che questo museo venisse allestito in una sede stabile. A questi bisogna aggiungere il Comitato che ha contribuito e tuttora continua a raccogliere la documentazione idonea per il museo. 
Per quanto riguarda l’amministrazione pubblica, essa ha agito o finanziando o mettendo a disposizione i locali dove realizzare le mostre.

	Destinatari 
	Questa iniziativa è rivolta a tutti coloro che vogliono imparare la storia, esaminando tutti i tipi di documenti che testimoniano questa tragica realtà.

	Risultati 
	L’apertura di questo museo ha riscosso un notevole successo, come, d’altronde, avevano avuto un largo favore dal pubblico le precedenti mostre. 

	Replicabilità

(condizioni/contesto)
	Il caso è peculiare, e la sua replicabilità incontra grossi limiti.

	Referenti
	Loris Lancedelli

	Fonti
	www.cortinamuseodellaguerra.it 


